Rapporto On-Re. Legambiente e Cresme

A Nord Collegno è il meglio per l’edilizia verde
Agli inizi del ‘900 divenne famoso per la costruzione di uno dei rarissimi esempi di città giardino a, il villaggio operaio Leumann, con villette con orto, chiesa, stazione, convitto delle operaie e circolo per gli operai , infermeria, mense, spacci alimentari, scuole, in chiaro gusto nord-europeo. Oggi Collegno, a due passi da Torino (è collegato alla metropolitana) rinverdisce i suoi fasti urbanistici: il rapporto On-Re Legambiente-Cresme l’ha scelto come l’esempio più avanzato al Nord Italia di municipio con sensibilità verso il risparmio energetico-ambientale. 
Tutto nasce dall’allegato energetico del suo regolamento edilizio, approvato nel marzo 2009, che detta per le nuove costruzioni requisiti di coibentazione delle strutture (cioè “ di trasmittanza termica) tra i più restrittivi, se non i più restrittivi, d’Italia. Tenuto conto della zona energetica in cui è situato Collegno i parametri previsti dalle norme nazionali, espressi in W/m2K, sarebbero 0,34 per i muri verticali, 0,30 per le coperture e 0,33 per i pavimenti. Il Comune piemontesie li abbassa, rispettivamente a 0,25, 0,23 e 0,23 W/m2K. 
Non è finita: il regolamento edilizio impone la produzione di almeno il 60% di acqua calda sanitaria da pannelli solari termici. E’ un 10% in più di quanto previsto dal Dpr 2/4/2009, n. 59, /(che peraltro riduce tale obbligo al 20% nei centri storici). Collegno riprende, sempre dal Dpr 59/2009, l’obbligo per le nuove costruzioni di schermature solari di finestre e vetrate ai fini del raffrescamento estivo. Tuttavia lo puntualizza in modo più efficace. Innanzitutto ammettendo che vi possono essere strutture edilizie (come ad esempio balconi o tetti sporgenti) che possono svolgere un’analoga funzione delle schermature aggiunte in facciata ( dispositivi mobili che si estendono o chiudono a pacchetto). Ricorda poi però che le schermature debbono essere congrue all’orientamento delle facciate su cui vengono installate (aggetti orizzontali per le facciate esposte a sud e aggetti verticali per le facciate esposte ad est e ad ovest). Infine non si dimentica di prescrivere che d’inverno le schermature debbono comunque consentire un soleggiamento delle superfici vetrate di almeno l’80% (altrimenti dispositivi pensati per l’estate finiscono per essere controproducenti in inverno). 
Le misure di risparmio idrico prevedono, anche in caso di ristrutturazioni edilizie, contatori per il consumo di acqua potabile per ogni singola unità immobiliare. Lo scopo è rendere responsabili i cittadini: più consumi, più paghi, senza “spalmare” su tutti i condomini i tuoi sprechi. Per gli edifici di nuova costruzione è obbligatoria una cisterna per la raccolta delle acque da pioggia, dotata di filtri, scolmatore per gli eccessi e di sistema di pompaggio. 
Condivisibile anche la scelta di lasciare al Piano Regolatore le prescrizioni sulla permeabilità dei suoli a seconda delle zone cittadine, senza tracciare (come capita in certi comuni) regole assolute e astratte, che possono essere inapplicabili nelle aree più intensamente costruite. In ogni intervento edilizio che comporti significativa variazione volumetrica, è comunque fatto obbligo di destinare alla sistemazione a verde, con alberature, una porzione non inferiore al 50% della superficie permeabile. 
Da ricordare infine che a Collegno è stato varato, sin dal 2002, un apposito regolamento che tenta di minimizzare l’inquinamento elettromagnetico. Le installazioni dei piloni dell’energia elettrica sono possibili solo su area pubblica a servizi o di pertinenza della viabilità e delle ferrovie; dietro pagamento di un canone annuo, Vietate le zone un’elevata densità di edificazioni e serbate aree di rispetto da scuole, strutture sanitarie, giardini pubblici attrezzati, campi sportivi.  
